
CAMERA DEI DEPUTATI N. 2653
—

PROPOSTA DI LEGGE

d’iniziativa del deputato GIOACCHINO ALFANO

Modifica all’articolo 9 della legge 27 luglio 2000, n. 212, recante
disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente

Presentata il 16 aprile 2002

ONOREVOLI COLLEGHI ! — Lo « statuto dei
diritti del contribuente » costituisce uno
strumento importante per la difesa del
cittadino-contribuente nel rapporto con lo
Stato-fisco. Con l’approvazione della legge
27 luglio 2000, n. 212, infatti, è stato
finalmente emanato lo statuto che costi-
tuisce una sorta di magna charta dei diritti
che i privati cittadini vantano nei con-
fronti dell’Amministrazione finanziaria in
quanto contribuenti e nel rispetto dei
quali dovranno essere improntati i futuri
rapporti con il fisco. Si tratta di un
provvedimento che, entrato in vigore il 1o

agosto 2000 ed atteso da lungo tempo,
avrebbe dovuto soddisfare una fondamen-
tale esigenza di civiltà e di rispetto reci-
proco nei rapporti tra fisco e cittadino-
contribuente, ma che per diverse ragioni si
è tradotto, almeno per il momento, in un
nulla di fatto.

La dimostrazione di alcune lacune
della citata legge è evidente nell’articolo
6, comma 1, che dispone: « L’ammini-
strazione finanziaria deve assicurare l’ef-
fettiva conoscenza da parte del contri-
buente degli atti a lui destinati » e al
contempo: « Restano ferme le disposizioni
in materia di notifica degli atti tributa-
ri ». L’intento della norma è quello evi-
dente di riconoscere al cittadino-contri-
buente il diritto di poter conoscere gli
atti che lo riguardano e le conseguenze
che ne possono derivare. Soltanto con la
materiale ricezione di un atto il cittadi-
no-contribuente può esercitare il proprio
diritto alla difesa, sancito dall’articolo 24
della Costituzione. La norma, però, anche
per esigenze di certezza del diritto, evita
il conflitto con le norme che disciplinano
la notificazione degli atti, che nello spe-
cifico sono gli articoli 137 e seguenti del
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codice di procedura civile e l’articolo 60
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 600 del 1973.

Conseguentemente, per quanto sia stato
importante approvare la legge sullo « sta-
tuto dei diritti del contribuente », essa
deve però considerarsi « monca ». Esistono
infatti casi specifici in cui il cittadino-
contribuente ha modificato la sua abita-
zione o comunque i suoi recapiti, esatta-
mente nello stesso arco temporale in cui
l’Amministrazione finanziaria gli sta noti-
ficando un atto. In ipotesi del genere,
quantunque i casi debbano essere analiz-
zati singolarmente, il cittadino contri-
buente deve avere la possibilità di essere
rimesso in termini, ovvero di poter nuo-

vamente disporre dei sessanta giorni di cui
all’articolo 21 del decreto legislativo n. 546
del 1992 per proporre ricorso giurisdizio-
nale.

Con la presente proposta di legge, che
tende a modificare l’articolo 9 della legge
n. 212 del 2000, si prevede un’istanza a
seguito della quale l’Amministrazione fi-
nanziaria ha facoltà di emettere un prov-
vedimento che rimetta in termini il citta-
dino-contribuente in ambito processual-
civilistico, fermo restando che non vi è
obbligo di risposta e che l’eventuale silen-
zio-rifiuto non rientra nei casi di impu-
gnabilità di cui all’articolo 19, comma 1,
lettera h), del decreto legislativo n. 546 del
1992.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 9 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Il contribuente che, per im-
possibilità materiale, non sia venuto effet-
tivamente a conoscenza di un atto del-
l’Amministrazione finanziaria a lui desti-
nato, secondo quanto previsto dagli arti-
coli 6 e 14 della presente legge, può
chiedere la rimessione in termini ai fini
della proposizione del ricorso giurisdizio-
nale di cui al decreto legislativo 31 dicem-
bre 1992, n. 546, e successive modifica-
zioni, avverso il predetto atto, qualora al
contribuente medesimo sia richiesto il pa-
gamento di una somma, comprensiva di
sanzioni ed interessi, superiore a 10.000
euro. La relativa istanza è presentata, in
carta libera, alla competente Agenzia delle
entrate ovvero al Ministro dell’economia e
delle finanze. In caso di istanza al Mini-
stro dell’economia e delle finanze, il con-
tribuente deve dichiarare di non aver
presentato la medesima ad altro ufficio; in
caso di presentazione di una pluralità di
istanze, il contribuente decade immedia-
tamente dagli eventuali benefici concessi.
L’Agenzia delle entrate e il Ministro del-
l’economia e delle finanze non sono ob-
bligati a fornire risposta all’istanza pre-
sentata ai sensi del presente comma; la
mancata risposta non rientra nelle ipotesi
di impugnabilità di cui all’articolo 19,
comma 1, lettera h), del decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 546. L’Agenzia delle
entrate o il Ministro dell’economia e delle
finanze dispongono la rimessione in ter-
mini con provvedimento da notificare al-
l’istante; dalla data di notificazione del
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provvedimento decorre il termine per la
proposizione del ricorso giurisdizionale.
Nel caso in cui l’atto impugnato dia luogo
a litisconsorzio facoltativo, la rimessione
in termini consente al contribuente di
intervenire in ogni stato e grado del pro-
cesso instaurato da altro ricorrente, senza
possibilità di dedurre nuovi motivi d’im-
pugnazione ».
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